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Oscura morte a Santiago 
dell'ex ministro 

cileno Toha Gonzales 
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Contro i fascismi d'Europa 
- i 

Il dovere dell'Italia 

LA CRISI che covava da 
tempo al vertice del re

gime di Lisbona e che si 
era drammaticamente ma-
nifestata con la decisione 
di mettere in stato d'al
larme le forze armate e con 
un precipitoso rimpasto mi
nisteriale sembra aver tro
vato, per il momento alme
no, una soluzione, non di
versa da quella che aveva 
coronato in gennaio gli 
analoghi • sussulti del fran
chismo, messi in evidenza 
dalla fine di Carrero Bian
co. Come Franco, Caetano 
si è atteggiato ad arbitro 
del conflitto tra i più cie
chi e fanatici custodi della 
« tradizione » e i fautori di 
formule più elastiche e 
« moderne ». E, come in 
Spagna, l'arbitrato si è ri
solto nel dare ai primi par
tita vinta sui secondi. 

C'è, nelle due vicende pa
rallele, una logica che non 
può non allarmare gli altri 
governi dell'Europa occi
dentale, ai l quali il Porto
gallo è legato dal vincolo 
diretto dell'alleanza atlanti
ca e la Spagna dovrebbe es
sere legata, secondo i pro
getti recentemente esposti 
da Kissinger, da un vinco
lo indiretto, stabilito attra
verso l'adozione, da parte 
di Washington e di Madrid, 
di principi identici a quelli 
indicati nella dichiarazione 
comune americano-europea. 
E' la logica dei regimi fa
scisti che da oltre un quar
to di secolo dominano la 
penisola iberica in nome 
degli interessi e delle con
cezioni più retrive, e che 
all'ansia di libertà e di pro
gresso dei popoli che oppri
mono sanno soltanto oppor
re là < unione sacra » del 
privilegio, la tortura ' il car
cere " a vita, il medioevale 
supplizio della « garrotta ». 
* Per - quanto riguarda 11 
Portogallo, tuttavia, a que
sto motivo di allarme se ne 
aggiunge un altro, e di pri
ma grandezza. La crisi che 
investe il regime di Caeta
no viene, infatti, dall'Afri
ca, alla quale molti gover
ni europei guardano come 
a un interlocutore con il 
quale stabilire un rapporto 
nuovo e positivo, fondato 
su interessi comuni, ed è il 
risultato di feroci guerre 
coloniali, combattute con
tro popoli africani che han
no la solidarietà della stra
grande maggioranza degli 
Stati del continente, nel 
tentativo di mantenerli in 
un avvilente e anacronisti
co stato di soggezione; e la 
soluzione che ad essa viene 
data ribadisce, • implicita
mente, quell'obbiettivo e 
prolunga nel tempo quelle 
guerre infamanti. Gli avve
nimenti portoghesi di que
sti giorni superano dunque 
decisamente, per le loro im
plicazioni, i confini naziona
li, coinvolgendo alternative 
che riguardano altri. 

NON - A caso le guerre 
contro la Guinea Bis-

sau, l'Angola e il Mozam
bico sono state definite dai 
dirigenti dei movimenti di 
liberazione dei tre • popoli 
« il Vietnam dell'Europa », 
con un diretto - riferimento 
alla pretesa del regime di 
Lisbona di coinvolgervi gli 
altri governi europei e allo 
ovvio interesse, per questi 
ultimi, di respingerla. Il 
regime portoghese ha paga
to, in realtà, la sua ostina
zione e i suoi crimini con 
un pesante isolamento. Ma 
ancora nei giorni scorsi 
Caetano è tornato ad avan
zare quella pretesa, farneti
cando su un presunto inte

resse degli altri paesi a che 
i territori africani « resti
no portoghesi » ed evocan
do, in caso contrario, lo 
spauracchio di « altri pote
ri che verrebbero ad occu
pare lo spazio lasciato vuo
to » e la minaccia che ne 
deriverebbe alla « sicurez
za » generale. 

Si è già avuto occasione 
di osservare che il conflitto 
sorto nelle alte gerarchie 
politiche e militari porto
ghesi non riguardava la 
continuità della dominazio
ne della « madrepatria » sui 
suoi « territori d'oltrema
re », ma soltanto le vie e 
i mezzi atti a garantirla. Il 
generale Spinola, la cui te-, 

. sta è stata chiesta dagli ul
tra come quella di un € ere
tico », ha proposto soltanto 
un adeguamento dei dogmi 
del colonialismo classico al
la realtà del mondo moder
no, sull'esempio di quanto 
hanno già fatto da tempo 
tutte le altre potenze impe
rialiste, in vista di miglio
rare le chances, ormai esi
gue, di conservare i territo
ri stessi. Il primo ministro 
sa molto bene che dietro la 
proposta di Spinola vi sono 
forze importanti del capita
le finanziario portoghese e 
internazionale, pronte a sa
crificare qualsiasi tabù ideo
logico pur di tutelare i loro 
privilegi, e sa altrettanto 
bene che il fitto stuolo di 
generali sconfitti coalizzati 
contro Spinola non è in gra
do di offrire alcuna ricetta 
efficace. • Prigioniero della 
demagogia del regime, egli 
ha dovuto tuttavia sacrifica
re rinnovatore. 

- • ' . . • 

L'indicazione, che- emerge 
'; da questo epilogo sot

tolinea dunque, rispetto al 
caso della Spagna, un'ulte
riore debolezza. La soluzio
ne che' Caetano ha dato al
lo scontro non • può essere 
che provvisoria, dal momen
to che alla retorica senza 
prospettive della fazione 

- vincente -~ fanno riscontro 
l'incertezza é la ricerca di 
altre, vie dì uscita da parte 
di un settore assai vasto 
del regime, l'adesione alle 
tesi di Spinola di numerosi 
ufficiali di grado inferiore, 
la convergenza su di esse 
dell'ala < liberale » dell'op
posizione, e, soprattutto. 
l'opposizione di masse sem
pre più vaste dell'opinione 
pubblica alla repressione in 
Africa. Più che di una con
clusione della crisi, si può 
parlare del suo inizio. 

Gli avvenimenti di Spa
gna e di Portogallo hanno 
già un'eco nel resto dell'Eu-

• ropa. Ieri, a Strasburgo, il 
Parlamento europeo ha ap
provato una risoluzione che 
condanna duramente-il sup
plizio dell'antifascista Sal
vador Puig Antich e sotto
linea che « le ripetute vio
lazioni dei diritti fondamen
tali dell'uomo impediscono 
l'ingresso della Spagna nel
la CEE ». II nuovo governo 
laburista inglese ha voluto 
rendere evidente la sua rot
tura con la politica di conni
venza di Heath e della de
stra cancellando le visite di 
navi da guerra britanniche 
nei porti spagnoli e porto
ghesi. Il discorso contro i 
fascismi d'Europa, avviato 
negli scorsi anni nella CEE 
e nella NATO, DUO e deve 
essere ripreso nella nuova 
situazione. L'Italia ha un do
vere da compiere nel nome 
stesso dei propri interessi 
nazionali: e qresto dovere 
non è stato in al cui. modo 
compiuto. 

Ennio Polito 

A MAGGIO LA CONTINGENZA SCATTERÀ' DI ALMENO 8 PUNTI 

per l'aumento dei prezzi 
Determinanti per il previsto scatto-record i rincari autorizzati dal precedente governo per carburanti, zucchero, olii, for
maggi e carni insaccate - Difendere i bassi redditi - Sempre più urgente l'agganciamento delle pensioni alla dinamica salariale 

Passo verso il governo 

del Comitato antifascista 

Da Milano un fermo 
richiamo contro le 
violenze squadriste 

. MILANO, 15 
Lo - sdegno dei. democratici 

milanesi per i gravissimi epi
sodi di violenza che si sono 
susseguiti in questi giorni e che 
sono culminati nella sparatoria 
di giovedì sera contro quattro 
compagni della FGCI e nell'at
tentato dinamitardo contro • il 
liceo scientifico -Vittorio Vene
to è stato esprèsso hi una fer
ma presa di posizione unitaria 
da parte delle forze antifasci
ste della provincia. 

Questa sera si è infatti riu
nito il comitato permanente per 
la difesa ' antifascista dell'or
dine repubblicano. - del quale 
fanno parte le organizzazioni 
partigiane ANPl.. FIAP. Rag-
gniDoamento di Dio. ANED. 
ANPPIA, i , partiti PCI. DC. 

PSI. e inoltre le ACLI, le tre 
organizzazioni sindacali, le Fe
derazioni . giovanili. comunista, 
socialista, democristiana, repub-
.blicana e socialdemocratica e 
U centro culturale Puecher. 
.- Il comitato ha : emesso un co
municato nel quale denuncia la 
serie di atti criminali fascisti 
e col quale ; incarica .inoltre - il 
sindaco di Milano di prendere 
le misure necessarie per pro
muovere un incontro tra i rap
presentanti del comitato con il 
presidente del Consiglio ed il 
ministro degli Interni. 

In questo incontro verrà ri
chiesta al governo la adozione 
di fermi provvedimenti di ca
rattere politico e amministrati
vo per stroncare ogni forma di 
violenza fascista. A PAGINA 6 

Il grande inquisitore 

Esplodono le contraddizioni al vertice del fascismo portoghese 

Silurati a Lisbona due capi militari 
più acuta la crisi del regime 

Il capo e il vicecapo di Sialo maggiore destituiti • I generali ultra organizzano una impronto manifestazione 
(fi appoggio a Caelano - Stalo d'allarme nelle caserme - Il Parlamento europeo condanna l'assassinio di Puig 

LISBONA, 15 
' Le ' contraddizioni interne 
del regime portoghese hanno 
assunto una dimensione tale 
che il Primo ministro Gaeta 
no noti ha esitato a prendere 
una misura clamorosa ed ec 
cezicnale silurano^ contem 
poraneamente il capo di Sta 
to maggiore, generale Franci 
sco Costa y Gomes e il suo 

; vice, gen Antonio de Spinola 
Al posto di Costa 7 Gomes è 
•tato collocato il gen. Ioaquim 
da Luz Cunha. ex ministro 

dell'esercito, attualmente co
mandante in capo delle for
ze di repressione In Angola; 
la carica di vice capo di Sta 
to maggiore è stata abolita 
Subito dopo l'annuncio della 
destituzione. Io stato d'allar
me è stato nuovamente impo
sto, da ieri sera alle 12 di 
oggi, In tutte le caserme del 
paese, per tmpedlre manife
stazioni di protesta del mi
litari. . 

In un quadro di crescente 
movimento di lotta contro la 

I primi calcoli fatti dalla Commissione per l'indice del costo della vita, operante presso 
l'Istituto di statistica, portano alla conclusione che dal 1° maggio risulteranno almeno 8 
scatti di contingenza, l'aumento più forte da quando esiste il sistema di scala mobile. A queste 
conclusioni si arriva calcolando direttamente aumenti di prezzi decisi dal precedente governo 
Rumor: carburanti, zucchero, olii, formaggi, carni insaccate. Questi aumenti — specialmente 
quello dei carburanti — si trasferiscono a loro volta sul costo di merci e servizi il cui prezzo 

non è sottoposto a controlli. A 
maturazione in questi mesi 
vengono anche gli effetti di 
altri aumenti, come quelli del 
cemento e dei fertilizzanti. 
per i quali l'agricoltura e le 
costruzioni edilizie stanno pa
gando ai gruppi monopolistici 
un pesante pedàggio.. 

Gli aumenti di prezzo fin qui 
approvati hanno questa forte 
carica negativa non solo ih 
quanto scaricano sui lavora
tori il peso di una massa mag
giore di profitti a favore di 
industrie petrolifere, chimi
che e edilizie ma anche per
ché non sono accompagnati da 
misure capaci di evitare la 
scarsità di prodotti creata ar
tificialmente dai monopolisti 
— mediante acquisti di azien
de pubbliche e vendite con
trollate — e di riduzione dei 
prezzi laddove si sono manife
state chiare posizioni di ren
dita. •'•-•-. •-; -

Il forte aumento del costo 
della vita, non adeguatamen
te contrastato dalla scala mo
bile; viene utilizzato' tfr-alcu-
'nì varnbtóàlì politici- pèt spin
gere i lavoratori a mettere in 
secondo piano le rivendicazio
ni di riforma e chiudersi in 
una pura e semplice difesa di 
certe parti del salario a scapi
to di un'azione complessiva 
per il mantenimento e l'au
mento del potere d'acquisto 
dei lavoratori nel suo insieme. 
In questo quadro un problema 
che pure esiste, quello del mi
glioramento de) meccanismo 
di scala mobile, viene in cer
ti casi anteposto all'iniziati
va per difendere il reddito di 
quegli strati sociali che man
cano anche di un adeguamento 
parziale al costo della vita. 
- Due sono le rivendicazioni 
più urgenti, già portate di 
fronte al Parlamento e al Go
verno dal PCI e anche dai 
sindacati: la detassazione dei 
redditi di lavoro sotto la fa
scia del fabbisogno medio del
le famiglie lavoratrici e l'ag
ganciamento delle pensioni al
la dinamica dei salari. -. 

L'attuale imposta personale 
colpisce anche gli incrementi 
di reddito derivanti da ade
guamenti al costo della vita. 
Il lavoratore paga l'imposta 
sull'importo degli scatti di 
contingenza come il pensiona
to la paga sull'adeguamento 
che sta ricevendo (per la per
dita di potere d'acquisto del 
1973) e l'artigiano o il com
merciante dovrebbero pagare 
imposta sulle maggiori entrate 
che derivano da una lievita
zione dei prezzi che è impo
sta dall'aumento dei prezzi al
la produzione o all'ingrosso. 
Anche l'Imposta sul valore ag
giunto accompagna col suo 
prelievo l'incremento inflazio
nistico dei prezzi anziché sco
raggiarlo o correggerlo 

Non ci sarà adeguamento. 
inoltre, per i pensionati, rin
viati a tempi non prefìssati 
per il promesso agganciamen
to alla dinamica dei salari 
Il 1° maggio la scala mobile 
non scatterà affatto per r pen
sionati. Col sistema. attuale 
un parziale adeguamento si 
avrebbe soltanto nel gennaio 
1975. Non è solo C rinvio pe
rò che conta, poiché per le 
pensioni, a differenza dei sa
lari, sì parte da minimi di 42 
mila lire al mese e da tratta
menti medi che nella maggior 
parte dei casi non arrivano a 
100 mila lire mensili. Adegua
re le pensioni al solo indice 
del costo vita, è ormai ricono
sciuto dai più, sarebbe una 
finzione per respìngere anco
ra più indietro i lavoratori an
ziani e con loro tutta là gente 
che vive di lavoro.. Occorre un 
adeguamento più sostanzioso 
quale quello che può derivare 
dall'agganciamento ai salari 
i contributi previdenziali, d'al
tra parte, aumentano già in 
proporzione ai salari). } ' • • 

Sono questi problemi che 
hanno la precedenza nei con
fronti di ogni altro su quella 
linea di < difesa dei redditi 
più bassi » di cui il PCI ha in
vestito. ormai da oltre un an
no. il Paese ed il Parlamento 
con un'azione politica che sa
rà intensificata.nelle prossi
me settimane-

- il tono, non soltanto ottu
samente sanfedistico ma an
che estremamente .triviale, 
assunto dalla propaganda uf
ficiale democristiana, e dal 
quotidiano della DC attorno 
al referendum costituisce già 
di per sé un grave fatto po
litico. Denunciamo con ogni 
energia questa scelta della 
dirigenza fanfaniana, che in
vece del a civile dibattitoi» 
ipocritamente auspicato fa 
scadere la polemica sul pia
no della crociata, del terro
rismo e della bugiarda misti
ficazione. 

Ieri mattina ti Popolo ha 
passato ogni limite. In un 
trafiletto di prima pagina, il 
giornale ha violentemente 
attaccato quei cattolici che 
— qualunque sia la loro per
sonale posizione sul «si» o 
sui ano* — parlano di li
bertà di coscienza e ricono
scono l'esistenza di due di
verse sfere, una ecclesiale e 
una laica, nelle questioni po
litiche attinenti ai diritti ci
vili. L'argomento — se così 
può definirsi — del foglio de
mocristiano ci riporta a epo
che buie: poiché queste posi
zioni vengono registrate dal
l'Unità e i comunisti le tro
vano ragionevoli, chi le assu
me rischia addirittura di tro
varsi fuori deW« ortodossia*. 
Vi sono frasi inconcepibili: 
«-fa Chiesa cui ritengono 
di appartenere quei cattolici 
che qua e là dissentono-.*. 
Fanfani, evidentemente, ri

tiene di essere il capo della 
Inquisizione. 
• / dirigenti dell'Azione Cat
tolica, a causa del noto do
cumento votato dal Consiglio 
nazionale • dell'organizzazio
ne, vengono pesantemente in
sultati. Non vi è nessun ten
tativo di ragionare su quel 
documento, eventualmente 
anche per contestarlo: i di
rigenti di AC sono soltanto 
attaccati e minacciati per
chè quel testo é stato obietti
vamente. riportato dall'Unità. 

A che cosa si vuole arriva
re? Alle liste nere? t 

Noi ci occupiamo di poli
tica, e non spetta a noi en
trare in dispute religiose. 
Tuttavia viene- spontaneo 
chiedersi, visto che è stata 
tirata in ballo Va ortodossia*, 
quanti cattolicesimi ortodos
si esistano. I vescovi, il cle
ro, U laicato cattolico di 
Francia, di Germania, d'Au
stria — i quali non si so
gnano neppure dt mettere in 
discussione la legge sul di
vorzio esistente da tempo im
memorabile nei rispettivi 
paesi — sarebbero meno a or
todossi» di quelli italiani? 
In nome di che. se é lecito? 
Proprio perchè a queste do
mande non c'è risposta a lo
ro favorevole, Fanfani -e i 
dirigenti de, sapendo di,es
sere nel torto, sapendo di es
sere isolati insieme ai fasci
sti, ricorrono alle insolenze 
e alle intimidazioni. 

guerra colonialista, mentre 
nelle fabbricne e nelle univer
sità si moltiplicano scioperi 
e manifestazioni, mentre al
le difficoltà economiche pro
vocate dall'alto costo dell'im 
pegno bellico in Africa si ven 
gono aggiungendo quelle de 
rivantl dalla grave congiun
tura economica del mondo ca
pitalistico, la crisi militare e 
politica del regime portoghese 
va ben oltre il e caso Spino
la », per quanto Importante e 

significativo questo possa es-
sere. 

Del resto il « caso Spinola » 
è precisamente la sintesi del; 
le contraddizioni del regime. 
Ricordiamo che questo « ca
so > è cominciato il 22 feo 
braio quando apparve il libo 

del gen. Antonio de Spinola «Il 
Portogallo e il suo futuro». 
libro raccomandato dal gen. 
Costa y Gomes, approvato dal 
ministro della Difesa .e letto 
(Segu* in ultima pagina) 

In una grande manifestazione 

ieri pomeriggio a Roma 

impegno 
di lotta per 

l'attuazione 
della pace 

nel Vietnam 
Incontro di migliaia di giovani e di democratici 
con la delegazione del PCI di ritorno da Hanoi e 
dalle zone liberate dal GRP - Un messaggio del 
compagno Ungo e il discorso di lngrao - De
nunciate le responsabilità degli USA e di Thieu 

Migliaia d'i persone — Ihr prevalènza tfovàht ^ hanno iliiro vi fa ieri sera a Roma, alla Basilica di Massenzio, ad una mani
festazione di solidarietà con il Vietnam, per II rlsperh/degH accòrdi di pace violati da thieu e defili USA e per la ricostruzione 
del Paese, Nel corso della manifestazione ha parlato il compagno Pietro lngrao, che ha guidato la delegazione del PCI 
nella recente visita a Hanoi e nelle zone. liberate del GRP, ed è stato letto un messaggio del compagno Luigi Ungo, impos
sibilitato a esser* presente - , / , : : . ; \ ' ; . ALLE PAGINE 2 E 10 

Ieri i ministri hanno giurato al Quirinale 

Scadenze urgenti per il governò 
Ancora in primo piano le questioni della politica economica, dal caro-vita agli inye-
stimanti - Stamane la nomina dei quaranta due sottosegretari -Fermo giudizio di Sa-
ragat (« un governo a termine scarsamente efficiente») -Nota polemica di Riccardo 
Lombardi - Le critiche di parte repubblicana e uno sprezzante articolo dell'on. Fanfani ; 

Hanno aggredito cittadini e lanciato ordigni: fermati 9 teppisti 

Assalti fascisti nella notte a Salerno 
SALERNO, 16 (mattino) 

Questa notte, dalle ore 1 in poi, bande fa
sciste — spalleggiate da un centinaio di atti
visti missini provenienti da Napoli — hanno 
provocato una serie di gravissimi atti teppistici 
in tutta la citte. Percorrendo in lungo ed in 
largo Salerno hanno strappato manifesti, ag
gredito giovani anarchici, dando alle fiamme 
numerose auto; hanno ferito una ragazza. Si 
sono, quindi, diretti in tribunale — dove si è 
svolto il processo contro l'anarchico Marini. — 
e hanno commesso gravi atti vandalici. Si sono 
successivamente recati al magistero occupato 
da studenti e lanciato bottiglie molotov. Dopo 
queste inaudite ' azioni di violenza, i teppisti 
sono tornati sotto la sede del MSI dove ad ac
coglierli vi erano il segretario provinciale Mele 
e il dirigente Tedesco. Sul posto si i recato 

un capitano dei carabinieri nel tentativo di 
impedire nuove violenxe, ma è stato subito 
assalito. I CC sono allora intervenuti e i fa
scisti si sono chiusi nella sede, dove i cara
binieri hanno rinvenuto pistole, lanciarazzi, 
esplosivi, benzina, bottiglie molotov e armi im
proprie. Qui i carabinieri hanno proceduto al 
fermo di 9 persone. Tre agenti sono stati ag
grediti e mandati all'ospedale. 

La questura, in un comunicato emesso poco 
dopo, ha esplicitamente detto che le forze del
l'ordine sono state duramente aggredite dai 
fascisti. Nel pomeriggio di ieri, il MSI e le 
altre organizzazioni missine avevano affisso un 
manifesto che annunciava una manifestazione 
per domenica in un cinema cittadino, nel quale 
si faceva esplicito richiamo alla valenza per 
il « ristabilimento dell'ordine ». 

OGGI 
zac 

A GIANNI Pasquarellt, 
**• responsabile del a Po
polo; il cui lieto interca-

' lare è «sunt lacrimae re
rum ». è venuta Videa pe
regrina e geniale dt im
maginare che classe di
rigente e, come egli dice, 
classe diretta debbano es
sere legate, e cosi si è 
espresso ieri, commentan
do estasiato la raggiunta 
soluzione della crisi di go
verno: « Si è cosi irrobusti
to quella specie di cordone 

• ombelicale che lega, deve 
•legare; la classe-dirigente 
. a quella diretta ». Subito 

dopo ha aggiunto: «Non 
• sembri questo uno slogan 

da politologi raffinati o 
da qualunquisti consu
mati». •-...*-,•.- . . . /. 

i -] Óra, parliamoci da mor-. 
to a morto, caro Collega. 
Qui non siamo davanti, 

'. come Lei teme, a uno slo
gan da qualunquisti, ma 
non c'è dubbio che ci tro-

. viamo invece di fronte a : 
una espressione < da poli- • 

; tolofl raffinati». L'imma

gine del cordone ombeli
cale che congiunge gover
nanti e governati è di 
una squisitezza suprema. 
La stessa cosa si pote
va dire in modi più po
polari e trasandati Un 
essere volgare non avreb
be esitato ad affermare 
che ministero e cittadi
nanza debbono essere, Dio 
ci perdoni, culo e camicia, 
oppure, anche accennan
do a quella cosa fine, 
delicata ed eterea che è 
l'ombelico, avrebbe aggiun
to, per timore dt non es
sere compreso dai politolo
gi più rozzi, che si trat
ta di quella cicatrice la 
quale, Cielo che orrore, 
si trova nel mezzo del ven
tre. detto anche panda da 
coloro che proprio non 
hanno la più lontana idea 
di dò che siano l'elegan
za e la leggiadria. Lei in
vece ha voluto essere al
lusivo. e insieme concre
to, limitandosi a scrivere 
con squisita reticenza «cor
done ombelicale*: ritorno 
di gusto che è in Lei ha 

reso in un colpo solo un 
servizio alia politica e al-
Vostetrida. Due parolette 
per chi vuole e sa intende
re e poi, se d capite, un 
bel taglio e con un po' 
d'acqua calda abbiamo fi
nito. 

Seguiti, caro Congiunto, 
a darti lezioni di raffi
natezza e di levità, come 
quando alla fine del suo 
articolo, anzi del suo ri
camo, Lei scrive che si 
tratta di «usare come si 
deve il freno e l'accelera
tore, e di farlo con più 
umiltà e meno superbia». 
Bravo. Le pensioni che 
avete concesso, le case po
polari che avete costruito, 
le scuole di cui d avete 
dotati sono effettivamente 
troppo superbe. Le avrem
mo . preferite più umili, 
più modeste, anche per
ché con tutte le vostre 
inutili grandezzate avete 
finito, se i politologi più 
fini d permettono l'espres
sione, col rompavi i cor
doni ombelicali. 

.'-•'•'« Fertakraccle 

' n nuovo govèrno Rumor. 
che. ieri ha prestato giura
mento al Quirinale nelle ma
ni del presidente della Re
pubblica, sì riunirà oggi per 
la prima volta per la rituale 
seduta di avvio dedicata alla 
nomina dei sottosegretàri (i 
quali saranno questa volta 
42). Nel pomeriggio di giovedì 
prossimo il ; presidente - del 
Consiglio aprirà il dibattito 
sulla fiducia leggendo il di
scorso programmatico prima 
alla Camera, poi al Senato. 

Se il calendario della crisi 
continua a marciare secondo -
ritmi assai solleciti, incerto 
e contraddittorio è invece il 
quadro che riassume le sca
denze politiche e parlamen
tari, e che, quindi, riguarda 
le scelte che il governo si 
appresta a compiere. Per 
adesso, si conoscono soltanto 
alcuni brani dello schema pro
grammatico letto dal presi
dente del Consiglio nel corso 
della trattativa di Villa Ma
dama. E già nei confronti di 
queste tracce e di questi pre
annunci non sono mancate le 
critiche e le riserve, anche 
all'interno della maggioran
za governativa. Nella situa
zione in cui ci troviamo, co
munque, più che alcune frasi 
inserite in un discorso pro
grammatico, contano i fatti 
concreti. Il giudizio sull'espe
rienza governativa degli ulti
mi mesi è — e non soltanto 
da parte del PCI — assai se
vero. I problemi che il mini
stero appena nato si trova 
dinanzi sono, nello stesso tem
po, tutt'altro che lievi. E tra 
le molte esigenze risalta an
zitutto quella della urgenza 
di dare garanzie rigorose al 
Paese sul rispetto della lai
cità dello Stato nel corso del
la campagna del referendum. 

Per quanto riguarda la po
litica economica — il punto 
sul quale il precedente go
verno è caduto —, incalzano 
questioni gravi. Prima di 
tutto nell'ambito delia lotta 
al caro-vita. Sul piano par
lamentare, deve poi essere ri
solta definitivamente la que
stione delle pensioni: si trat
ta di convertire 11 decreto 
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